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DOMENICA, 20 novembre 1004 

lioen-

luori 

TRIBUNALE DI UOIME 
ALTRI 22 IMPUTATI 

(IMionia ani. 16 novembre) 
Alla difesa siedono gli avv. Cosattlnl 

Driussi e Maroè. 
Il P. M' leggo i nomi, dei SS noeti-

sati, ohe devono 'rispondere di rifiuto 
d'obbedienza in baso iill'ait. 434 e di 
oltraggi (art'OOlo 104) por aver dato olle 
guardie i titoli di : vigliaoohi, siKohioni, 

Essi sono : Oiiusei GriDenegildo di 
anni 24, Fil ppoai Umberto 26, Oluba 
Placida 24, GobCKsi B'̂ nigito 21, Maroon 
Franoe800'53, Masini Guglielmo 26, Mi 
ohelini Bartolo 25 

Milesi Giovanni d'anni 18, Molùari 
Liberale 45, Nadalntti G Gatta 46 'NO-
vello Benedetto 24, Palma Giovanni 26, 
KizKardo Vittorio 18, ilo atti Ernesto 17, 

Roiatti Fioravante d'aatii 2Q, Itotter 
Alessandro (13, Savoia Umberto 18, Sii: 
coti! La gi 49, Scucchiero Paolo 49, 
Tarondo Angelo 22, Taròndo Oiùeeppé 
28, VnlentiDcig Francesco 23.. 

Pel Driussi Ermenegildo ii è la re­
cidiva specifica, e quella . generica pel 
Fillpponi Umberto. 

. I taat lmani 
Si fanno entrare i testimoni che am­

montano a 39. 
Àvv. Gosaitini anannzia 2 testi per 

Nadaluttl; per' Filipponi pure altri. 2 
testi; per Stioootti, altro t-iste; per 
Hizzardo, un test^ ; e sul, hV,\ in ge­
nerale altri due. "' • ' ' ' 

Fatta l'ammonizione vengono 
ziati. 

(.' intepronatapìo 
Driussi Ermenegildo. Veniua 

di casa, con un compagno, certo For-
garin. Andò in Giardino e venne arre­
stato senta aver gridato nò fatto vio­
lenze, verso mezzanotte, vicino la Chiosa 
delle Grazie. 

Filipponi Umberto, Presso il ne­
gozio Verza un oarabiniere gli disse : 
sodate avanti. 

Non si può, rispose, non vede quanta 
gente) Fu preso pel colla da un fi­
nanziere e trascinato via. 

Qloba Placido. Alle l ì ora in Mer-
catoveochìo e cantava, distante dalla 
truppa, delle canzonette popolari. Ca­
pitò una guardia di finanza ohe lo ar­
restò Non adi squilli. 

Oobessi Benigno si trovava in Mer 
oatoveochio spinto dalla folla si tro­
vava davanti, Mentre un carabniere 
lo lasciò passare, un altro lo arrestò, 

ilfiiroon Pranaesoo, Andava a casa, 
attraversò la piazza, ndl le grida e i 
fischi, stava osservando e fu arrestato. 
Àfiìerma oho non {eoe nulla, fu arre­
stato presso la Loggia, 

Masini Ouglielmo. Era con cinque 
0 set che gridavano abbasso, evviva 
eoo. Erano le 10 e mesza e fu arre­
stato in P. V. E. 

Miohelini Bortolo. Fino alte 11 fu 
in un'osteria. Poi andò io Morcatovec-
ohio e per acdare ìu Via Cavour vo­
leva oltrepassare la truppa. 

Un oarabiniere lo arrestò, non feoo 
violenze, non pronunciò offese. 

Milesi Giovanni. Io via Mercerie 
stava con degli amici, Gridarono sol­
tanto: Viva Girardini, Egli fu arrostata 
e non fece violenze. 

Molinari Liberale. Cenava colla mo 
glie, andò poi in un' osteria. Poi in 
Piazza S, Giacomo vide la truppa. Andò 
per Via Mercerie, C'era un delegata, 
molta gente curiosava e il delegata 
disse: carabinieri, arrestate cosi si fa 
presto a sgombrare, 

Nadalutti, Sio. Balta Stava in via 
Manin e ceròava il suo figlio. Non lo 
trovò, tornava a oasa e fu arrestata 
verso le 8 30. 

Novello Benedetto. Presso al Pun-
tigam, a mezzanotte vide che tutto era 
finito. C'era un cordone, per ordine di 
un tenente fu arrestato. 

Un fiero incidente 
Per una domanda — Una minacoia del 

P. M. —. Due avvocati abbandonano 
Il banco. 
A questo punto il P. M. domanda 

all'imputato Novello se al momento 
dell'arresto era vestito cosi bene carne 
adesso. 

A quest'ironica allusioco l'avv. Co 
gattini risponde chiedendo di domandare 
all'imputato se egli non sia del partito 
« monarchioo », 

Il Presidente si oppone a questa do­
manda. 

Il P, M. sì oppone anohe più viva-
oemeute. 

Cosattini replica, osservando che 
l'imputato ha diritto di dichiararlo, se 
ciò crede utile per la sua difesa. 

Ed infatti l'imputato risponde ohe è 
il partito < monarchìao ». 

ii! P. M. protesta fieramente. 
L'avv. Driussi rileva ohe mentre 
est! moti si vogliono far apparirò 

come opera di un partito, si hanno qui 
degli imputati — par esempio l'Obool, 
che fu ii maggior condannato di gio­
vedì — cbo appartengono a fami 
glie, di uotorii elettori di Sulimbergo, 

Il P M. avv, TéscaiM torni n pro­
testare od avverte ohe. egli alle 7 di 
?|uel!ta sera, qnnlo'-a il processo non 
0330 term'cato, abbandonerà l'aula e. 

co»i 1 difensori faranno slare in pri­
gione i lpro;.;ì|Hp9|̂ t| fino'a lunedi, 

Avv. t?osa(ftn!"scattando: Qubs'ta è 
una minacciai Che'sistemi t abbìaioo da 
assisterò indilTrirenti alla aondanoa? 

L'avv. Driussi, intiatu, con tutta 
calma si alza, raccoglie lo sne carte, e 
dice: Por tranquillizzare il P. ÌA , me 
no vado ; cosi lei guadagnerà mezz'ora I 

Ed infatti esce dall'aula. 
Subito dopo il collega Cosattini io 

segno, i 
Quando essi stanno uscendo, il P, 

M, esclama: — Queste sono reazioni 
che non dimostrano carattere! 

(Chi ci spiega questa acuta e pro­
fonda.... corbelleria dell'avv Tesoariì), 
Si ••ipi*«nd« )• lnt«i>paa«laa>lo 
. Al banco della difesa non rimane che 
l'avv. Maroè, Continua l'interrogatorio 
degli imputati 

Palma Giovanni. Andava a casa. 
Vicino, al negozio Pcressini o'era un 
oordoue Torso le 11, Passò dietro ai 
soldati e fu subito arrestato. 

Ritiardo Vittorio Ku in un'oste­
ria con degli amici, poi andò in 
Piazza proprio per cjriosiili Ad un 
certo punto un delegato ordinò di sgom -
brare; egli fu arr,>8tato assieme ad altri, 
senza aver nulla gridato. 

Roiatti Ernesto Era in Via Belloni 
allo 8 1|2 e col fratello. 

Roiatti Ferdinando naai dall'osteria 
ai Piombi. Gridavano: viva Girardini, 
Non udirono squilli, E furono arre­
stati dai carabinieri. 

Ralter Alessandro anche lui can­
tava con altri amici e si vide venire 
incontro due guardie di finanza oho lo 
arrestarono, 

Savoia Umberto. Era in Giardino e 
si reoò ai Piombi a bere. 

Usci cantando e in Via Manin alle 
10 e tre quarti fu arrestato. Non gridò 
non offese nessuno. 

Sticootti .Luigi. Era a bere in una 
osteria. Come elettore, volle verso lo 
7 andare a sentir l'esito della votazione. 
In via Belloni, c'era la truppa, quan­
tunque dichiarasse di essere elettore 
e del partito di SoVimbergo e cioè mo­
narchico (testuale) gli tu impedito il 
passaggio. Protestò e fu arrestato, 

Souochiero Paolo. Proveniente dalla 
Prussia, andò ic un'osteria a mangiare. 
Usci quindi per vedere la città poiché 
non era mai stato a Udine e in Piazza 
senza aver preso parte uè a cauti né 
a dimostrazioni fu arrestato, 

Tarondo Ani)r«2o, Cantava, con amici, 
in Via Meroatovecohio, alle 10.30 lo 
canzoni salita e ad un tratto si vide 
circondato da carabinieri e tratto sotto 
la loggia. 

Tarondo Giuseppe aveva la cravatta 
rossa; gli dissero i carabinieri: non si 
pnò portarla — e gli fa strappata Egli 
non gridava, non capisco perchè fu ar­
restato. 

Valentincig Franoesoo dice: non sono 
cittadina italiano quindi non parteggio 
né per l'uno né por l'altro dei candidati. 
Fui arrestato e oon mali modi trasci­
nato sotto la loggia. 

i-.l 

I testi di aaoHMa 
Si incomincia ad interrogare i testi 

d'accuaa e oioè tutti i carabinieri uditi 
ieri e molte guardie di finanza. 

Inutile diro che affermano di aver 
operato molti arresti per ordine di de­
legali e che tutti gli arrestati grida­
vano: abbasso l'esercito, abbasso le 
armi, abbasso la truppa, ecc. 

Basta leggere le deposizioni dì ve­
nerdì per capire anche quelle di oggi. 

Udienza pomeridiana 
Alle 2.20 gli imputati sono al loro 

posto. 
Entra il Tribunale. 
Alla difesa non o'è ohe il solo av­

vocato Maroè. 
Si continua nell' interrogatorio dei 

testi d'accusa. 
GianoBoi Telemaco, guardia di fi­

nanza. Procedette a diversi arresti, 
verso la piazza c'erano molto persane. 
All'ordine di ritirarci si rifiutarono, 
anzi gridavano : vigliaoohi, lazzaroni eoo. 

Moggi Gustavo arrestò un giovanotto 
che tu giudicata ieri. E' licenziato, 

Maurizi Giovanni, Seppia Ugo, Ar­
denti Giulio, Colaiano Luigi, Bianchi 
Francesco, tutte guardie di finanza, de­
pongono sugli arresti fatti. Tutti affer­
mano che gli arrestati gridavano ab­
basso l'esercito, abbaaao la truppa ecc. 

Tasti a difesa 
Venuti Erminio (a difesa di Novello 

Benedotto), 
Giunse oon quest'ullimo vicino al 

Puntigam LI c'erano circa 15 persone 
che gridavano perché volevano pausare. 

Il tenente ohe comandava i soldati 
ordinò l'arrosto del Novello, senza 
nessun motivo, solo perchè era davanti 
a tutti. 

Il taito dice cho l'intervento delia 
truppa tu deplorato da tutti, 

lacob Giovanni, teste » difesa del 
Nadalutti. Racconta che nella sera di 
domenica andò col Nadalutti a pren 
doro un osffà in vìa Ma'.ia. Usciti di 
II, il Nadalutti oeroò del figlio suo im­
maginando ohe fosse in mozzo alla con-
fusione, — Fa arrestato senza che gri­
dasse, e senza fare apposizione. 

Lnng Antonio, a difesa di Stioootti 
nulla dice di nuovo, parohò fu coll'im 
lutato fino alle 6 a mozza poi non lo ' 
vide più. ! 

Ptiresaoi Giovanni, a difesa dal Qo | 
bossi, si trovava con lui e con altri 
sulla riva del Castello.. Fecero per di­
scendere ma la truppa- spiogova indie­
tro. — Protestarono, tanto più che le 
guardie di flnanzn. nsavĉ no modi inur 
bani e il Gaba^si' fuJarrestato..senza 
altro. Non gridò, solo s'i lamtinta'Tà dì' 
non esser stato lasciato passare per 
andare a casa. 

Zampa Giovanni, a difesa Gobossi. 
Creda ohe questi non facesse nulla di 
male. — Il Gobessi fa.arrestato sulla 
riva del Caitello. Vida la cavallerìa 
giungere e afferma ohe provocò mag 
giormoDte il pubblico la sua comparsa. 

Colugnatti'Arturo, a difesa del Na­
dalutti. Si trovava dirimpetta al Pun-
tigam. r>i 11 a un quarto d'ora giunse 
il Nadalutti che ricercava suo figlia, 
poco dop3, soamb ò parole con un te­
nente e lo vide arrestare. Afferma che 
non fece nulla dì male, 

Beltramo Domenico, muratore, a di 
fesa del Nadalutti. — Stava con lai in 
compagnia. Nei pressi del Puntigam, 
c'era un cordone di truppa. Tanto lui 
che il Nadalutti volevano passare ma 
fu loro impedito. Il Nadalutti che era in, 
ansia pensando a suo figlia, valeva 
aver libero il passo e fu arrestato, 

Veluttiai Giuseppe, usoiero munici­
pale, depone por l'imputato Filipponi, 
asserendo cha verso le 11, aocanto al 
Municipio, mentre quasi tutto era fi-
nito vide che lo arrestarono. Assicura 
che non gridava, che non cantava, anzi 
si iasoiò arrestare tranquillamente per­
chè gli pareva che l'avessero preso par 
errore. 

A questo punto entra l'avv. Girar­
dini, 

Valentino Innocenti, teste a difesa 
Sticotti. Sortiva con questi dalla Trat­
toria Cattolica mentre la truppa av. 
vertl che essendo stati dati gli squilli 
bisognava sgombrare. Lo Sticotti fu 
avvicinato dalie guardie e arrestata, 

11 teste si rivolse al Maresciallo Zearo 
dioendogli ohe lu Sticotti non aveva 
fatto nulla e ohe fino in quel momento 
era stato con lui alla Cattolica. Il ma-
resoiailo rispose: vedremo dopo. Ma 
lo Stioootti fa condotto via. Dice cha 
non gridò né insultò le guardia. 

Coccolo Aristide, a difesa del Riz-
zardi, da Faletto Umberto venne a U 
dine per assistere alla proclamazione 
del deputato. Fa ool Rizzardi a bere 
e in Via della Posta fu con lui arre­
stato, e oondotto in questura ove il 
testo venne rilasoiato. L'atru, oon sa 
perché, venne trattenuto. 

Parrò Fioravante, teste a difesa Mo­
linari. Fu col Molinari dallo 11 in poi. 
Non era però presente al momento 
dell'arresto, quindi non sa altro. 

Le difese 
L'awwaoata Mae<a6 

Parla bi'ovomoote rioordando gli av-
veoim-inti di domenica^ 

E' inutile, dice dilungarsi, 
Abb amo i soliti testi, guardie o ca-

rabiaierì che vengono qui a dichiarare 
cha gl'indiVldui arrestati gridavano tutti : 
abbasso i'oaercitoi abbasso la truppa, 
viva l'Auntria, ecc. . a poi all'udienza 
tutti concordi diishiarano di non rico­
noscere nessuno 'dei presenti giudica­
bili. 

Abbiamo di contro cittadini egregi, 
che vennero qui a raooontare coma 
venivano .Operati quegli'arresti!;. 

. Perchè gli agenti della fòrza pub­
blica devono esser erodati e i cittadini 
no? 

E cosa si deve dire dì quel Valen­
tincig, ohe da Trieste viene a Udine 
per fare una gita, esce per vedere la 
oittii e viene arrostato perchè.., perchè 
sì trova io Piazza a guardare come 
tutti gli altri! 

Quando ritopnerk a Trieste ed ì suoi 
fratelli gli chiederanno come siano go-
vornate le leggi in Italia, non polrii 
rispondere ohe una sola cosa: peggio 
ohe in Austria! 

L'aww. Umbai>ta Carat t l 
sorga ultimo a parlare, o cosi ìnoo-

Con questo, l'esame dei testimqni è 
finito, e il Presidente da la parola al 
rapresantante del Pubblico MÌDìstero. 

Ma l'avv. Maroè fa istanza ohe ven 
gano chiamati i suoi cnlleghi Driussi 
e Cosattini i quali stamane abbando­
narono l'atila pei noto incidente. 

Il Presidente lì fa ohiamare, ma non 
oi sono. 

Ed allora l'avv Maruè chiede dieci 
minati di riposa, cho vengono aoaordati. 

La requititoria 

Alle 3,45 rientra il Tribunale, Al 
banco di difesa siede anche l'avv. Ga-
rattì. 

Il P. M. dopo la discussione dalla 
presente causa dichiara che si rimotto 
alla oonsìderazioni fatte nelle preoe-
denti sae requisitorie e sonz'altro prenda 
le seguenti conclusioni : cho siano cioè 
condannati il Roiatti e Savoia, minori 
di 18 anni a 3 giorni d'arresto, Milesi 
e R'zzardo a 4 giorni d'arrosto, Driussi, 
recidivo, a IO giorni di reclusione, e 
tutti gli altri a 5 giorni di arresto. In 
solido nelle spese. 

mtnoia: 
Il Tribunale dovrebbe ritenere che 1 

io avessi una esagerata fedo nelle mìe I 
parole se fosse nel mio pensiero il' con­
vincimento ohe esse valessero a far mu­
tare l'opinione del giudici già resa palese 
dallo due sentenze di ieri e di ier l'al­
tro. 

Altri miei valoroai colleghi par­
larono nei giorni passati o Voi, a si­
gnori del Tribunale, avete adite le loro 
ditese.,, e siccome non ne siote restati 
convinti, sarebbe ridicolo che io cre­
dessi di poter aprirvi gli occhi e far 
penetrare in essi la luce, 

Non parlo dunque per Voi; parlo 
per questi poveri ragazzi, per gli im 
potati presentì; i quali non hanno as­
sistito alle disousaioni dei giorni pait-
sati e quindi hanno diritta di sapere 
ohe cosa abbiano dotto ì loro ditensori. 

Hanno diritta di sapere perchè fu­
rono tratti in carcera dal mouienta che 
si trovavano là, nello vie nelle piazze 
insieme ad altre centinaia di persone 
senza aver tatto niente dì più niente 
di diverso da quelle. 

Perchè, badiamo: che cosa è avve­
nuto? 

Quello ohe avviene in tutti i paesi 
dei mondo : la folla ingombra le vie, 
le piazze ; impedisce la circolaziona, 
viene l'ordine di sgombrare, la folla 
non si muove oppure sì sbanda un po' 
e poi ritorna, 

E allora pò,' farla sgombrare si co­
mincia ad arrestare. 

Questo è un mezzo, un sistema di 
polizia che sì usa dappertutto. 

E naturalmente si arresta a cas&aoio, 
lo dissero tutti gli stessi agenti della 
pubblica forza. 

Per timore di esser arrestati i cn 
riosi sa ne vanno temendo ohe la loro 
onriosìtà finiaca col portarli in que-

I stura. 
Sempre, dappertutto sì procede cosi. 
Gii arresti ai tanno e numerosi, o 

normalmente si ottiene il voluto risul­
tato e oioè lo sgombra delle vie. Ma 
vivaddio dao ara, tre Ora dopo, nel 
mattino dopo, alla peggio, gli arrestati 
si rìlasoiano, perchè non hanno più 
ragione d'esser trattenuti; e non si 
oreano reati fantastici e porsecuziooi 
parziali ed ingiuste. 

Ed è la prima volta questa cho pro­
prio qui a Udina ai procede diversa­
mente e si porta questo genere di ar­
restati davanti al magistrato. 

Questo che si volle fare a Udine, 
non è avvenuto mai in nessun altro 
luogo d'Italia, ch'io mi sappia l 

Ricorda. A Roma in seguito ai do 
lorosi tatti d'Innsb nck una sera si 
formò una dimostrazione ben più im 

nica scorsa allora si dovevano arre . 
staro tutti quelli che stavano in Piazza 
Vittorio, Via della Posta, Via Cavour... 
Via Bertclini, Paolo Sarpi, Daniele 
Manin, del Teatro, dalla satte della sera 
alle due del mattino! 

Dunque si capisce che par misura di. 
polizia 8) possano arrestare questa cin­
quanta poraDD»; ma oome è possibile trat 
tenerlo e processarle mentre circa tre­
mila facevano altrettanto? 

I cinquanta arrestati dovevano esser 
messi in libertà nella notte o nel mat­
tino, oome quelli del lunedi! 

Uno di costoro può esclamare : dun­
que ho fatto quello ohe tacevano tutti 
e perchè devo rispondere io solo se 
per fatalità una guardia qualunque mi 
afferra? Taluno di essi può dire: io 
volevo andare a oasa;-vedo la truppa; 
òhiedo di passare mi si risponde: non 
si può! E mi si arresta! 

Io, Signori del Tribunale, non raglio 
che in costoro resti la porsaasione che 
la legge è una cosa .ohe non si capisce 
e cha si fonda sulla.ijdVté e' sul- c^o 
come la càbala del lottò. 

Del resto la rivoluzione di Udine, 
si dirà,' condusse ad una oioquantina 
'di arrestati che il Tribunale condannò 
t u t t i , •• 

Ciò farà impressione, e si dirà ohe 
in tal modo si son salvate le i,stituzionÌ, 
l'ordine, la paoe eco. eco, 

E la'vbrilà vera invece? 
Dalla sette della «era alla 2 dopo 

mezzanotte, vi furono nove oltraggi, un 
rasoio, trovato nella bottega d'un po­
vero barbiere, e cioè nella sua tasca 
perchè non ha bottega, e un vetro 
rotto al caffè Corazza, 
' Di questi gravi fatti si tenne re­

sponsabile ULa rappresentanza della 
città, poiché costoro altro non sono 
ohe una rappresentanza della cittadi­
nanza trssoinata davanti al Tribunale. 

Ma dalle testimonianze adite non va 
n'è una di ooaoittadiao che abbia por­
tato il suo contribnto all'accusa e ciò 
è notevole, è significante, o signari 
del Tribunale I 

Pensateci, almeno dopo di aver prò-
nnnoiato la vostra sentenza ; e pensate 
ohe Udine sebbene divisa da lotte po­
litiche è parò unanime nel rivendicare 
di fronte al contegno dell'autorità po­
litica la sua fama di cttà civile dove 
•ivo lo spirito della civiltà e della le­
galità meglio che in ogni sltra regione 
d'Italia. 

Pensate che la responsabilità vera 
del tormento gonfiato risale a colui 
ohe fin dalla domenica 6 corrente in­
corninolo a seguitò a preudore provve­
dimenti di provocazione ohe sotto il 
vinoolo del giuramento l'altro dì, e 
sotto l'onore della toga, oggi lo di­
chiaro inconsulti e deplorevoli (appro­
vazioni). 

ponente di quella domenica a Udine. | 
E si formò nollo vie centrali fra il ' 

Caffè Aragno e Moatocitorio o i di­
mostranti andarono a fischiare sotto 
lo finoatre dell'Ambasciata d'Austria 

K notate che questa dimostrazione 
era formata da artisti, professori, gior­
nalisti eco.,. in una parala, coma si 
dice da noi di velade e meste velade 
( marita clamorosa ). Si gridava, si 
urlava abbasso ; si odono gli squilli, e 
per sgombrare la piazza o il corso le 
guardie spingono, urtano, malmenano,., 
come il solito. E poi si arresta!.,. 

Ma due o tra ore dopo si oominoia a 
rilasciare qualcheduno e p.'ii di so-
guito tutti furono in lib. ria senza ul 
cun prooediraeiito Io steso, piil fi|i;li-> 
d' un mio amicò, mi recai in Quodtura : 
e anohe lui tu rilasciato tosto Dome 

Il Tribunale ai ritira, ed allo 610 
proaunca la seguente 

SENTEUZA 
ohe condanna: 

Driussi Ermenegilda a giorni 6 di 
reclusione. Gleba, Gobessi, Maroon, 
Masini, Mìchelìni, Molinari, Novello, 
Palma, Ruttar, Tarondo fratelli, Valen. 
tiosig a 3 giorni d'arresto; Rizzardi, 
Roiatti a Milesi a 2 giorni d'arresto, 
Ro'.atli Ernesto e Savoia a 1 giorno 
d'arresto. 

Assolti; Filipponi, Nadalutti, Sticotti 
e Suoohiera, 

lu solido nelle spese processuali. 
Siccome vìen computato il carcere 

preventivo, tutti vengono posti in li­
bertà. 

IIIIIIMBIimilIlWI — 

Un tenente avveienato 
Nel pcmei'jgia d'ieri, il sottotenente 

Barone Veterinario, del 'ii.o Reggi-
manto Cavalleria Vicenza, accusando 
malessere per indigestione, anziché 
prendere del calomelano, ingoiava, in 
isbaglio, una soluziona dì stricnina. 

Fu prontamente eoccorso, nella Ca­
serma stessa, e mercè le cure più as­
siduo poco dopo fu dichiarato fuori di 
pericolo. 

Camera del LaToio di Udine a Provincia 
Per i carcerati 

Oli aderenti alla Camera del Lavoro, 
nonché le Commissioni di propaganda, 
oontrollo e statistica, sono convocati 
d'urgenza in seduta straordinaria oggi 
alle ore 10 per prendare i provvedi­
menti pei carcerati in seguita ai fatti 
di domenica. 

La sottoscrizione in loro favore pro­
cede benissimo, si sono raggiunte oirca 
30 lire. 
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IL FRIULI 

CONSIGLIO COMUNALE - La nomina del nuovo Sindaco 
(Seduta del 19 novtmhre) 

Alle ori) SO,40 lo spizl) rherrato al 
pubblico è gremito; ma negli scanni 
cantiftliari non si ammirano che due 
«sinpiooi, s - pi'aai^ameqte delta mino-
rami: di Pramperó e Renier. 

Alle 20.45 entrano la Oinata e buon 
numero di G-iadglieri. 

Presiede Piao. 
Il Segretario Bussi ih Iattura del 

Torbale della sedata precedente. Poi 
procede all'appèllo e risaltano 

Prasanll 

38 oonniglieri, e oìoò; Battistonl, Bi­
gotti, Bonini, Boietti, Braidotti, Car. 
jiol, Collovlgh, Oomelìi, Conti, Cudù-
gnollo, Doretti, Girardinl, Madrassi, 
Magìatris, Mattioni, Moatemerli, Nimis, 
DOiiorioo, PauloMa, Penile, Perualni. 
PÌJO, di Prampero, Renlor, Salradorl, 
SchiaTl Mosè, Vittorello, Ueasso. 

Poco dopo entrano Drinssi e Caratti. 
OiustifieaU assenti : Oorl, Schiavi 

Luigi, Comenclni, Mazcatti, 
Pico chiama sorctatori Bosetti, Schia­

ri Mosè, Nimts. 

LE COMUNICAZIONI 
Pico (Pres.) — «La oitU nostra — 

dice — è stata contristata da aTTeni-
montì i quali scossero per un momento 
la tranquillità della ena TÌta Dormalo, 

< Qnai se il buon senso friulano non 
arasse praralao I 

(Nelle ore penose dei gioroi 6, IS' 
e 14 corrente, la Qlnnta Manìcipate, 
conscia del dorerò che le Incomberà, 
h'ii cercato tutti i mezù per giungere 
alla paoiflcazioue degli animi, 

< É' noto quanto arrenne in acca-; 
sione dell'elezione del deputato al Parr 
lamento, e la cittadinanza ha potato 

toccar con mano come possono, arer 
origine certi latti dolorosi, 

« L'az.one da nmA esercitata è con­
cretata nei rerbili delle sue de'ibera-
zioni, della quali farò dar notizia al 
Consiglio ». 

Il Segretario Bassi quindi legge i 
rerbnii dello deliberazioni della Oian­
ta, g'ik note ; per il soccorso urgente 
agli arrasfati, per la protesta ai Pre­
fetto, per il manifesto alla cittadinanza, 
per il telegramma di protesta al Mi­
nistero. 

Segaoiip i rerball In cai si riferi 
acono : le dichiarazioni dtl Prefetto, 
r interaseamento e le pratiche fatta 
per giiarrostati, sia per temperarne le 
angustie, sia per affrettarne il processo. 

PICO. B ' aperta la discussione sullo 
comunicazioni della Qiunta 

(Nessuuno domanda lapiiroU). 

Le dimissioni di Perissini 
Pico. Allora passiamo al num. 
a. Simissinnl del Sindaco comm, ìtioliele 

Forissitii. 
Pioo. Comiiuioa le dimissioni del 

comm. Peressini da Sindaco. 
Il segret. Bâ si quindi legge i rer-

bsli esplicatiri, nei quali si riferiscono 
le pratiohe gii note — pubblicate a 
suo tempo — fra la Ciinota e il dimia 
sionario. 

PtaOi E' aperta la discussione. 

farla di PPAinpapa 
Di Prampero. Il Consiglio in simili 

circostanze ha deliberato di prondere 
atto. Egli inreoe ha sempre ritenuto 
oonrenienti certe insiateozo per cor­
tesia. Ma in questo caso, non per la 
ragioni esposte dalla Oiunta, ma per 
ìaatiiitk delle iosistsoza, si associa alla 
proposta della Qiunta, di accettare le 
diminsioni. 

Driussi, Prende la parola perchè il 

ooas, di PfAopero ha dìsoooosointo le 
ragioni della l}iunta 

Ora agli riiiine eh-) qiH t̂e ragioni 
si debbano apprt>z«are. iSgli lo approva 
pienamente 

, Bisogna ben stabilire oh.) il comm 
Perissini non fu g-ii — come abilmente 
si Terrebbe far credere — rittima 
della maggioranza, ma bensì la mag­
gioranza rittima di lui. 

Lumeggia la prudenza e temperanza 
usate dalla Giunta e specialmente dal 
collega Oirardini di fronte alla condotta 
del Perissini ; l'ambiguità subdola di 
«inasta condotta. Io — dice — col 
mio temperamento arrei forse fatto di 
peggio. 

Egli chiede che il Consiglio accetti 
dunque le dlmls.sioni non pri moliri di 
cortesia cit8ti dal cons. di Prampero, 
ma per quelli di logica e correttezzi 
politica esposti dalla OiuntM (Appro-
vaiiont). 

Oirardini. Chiamato io causa dal 
collega Driussi, conferma sulla parola 
d'onore che e ó ohe affermò in una pub­
blica lettera è perfettamente rero, e 
ohe nessuna pressione fu da lui fatta 
al Perissini. (Approvazioni). 

Pioo, Allora nessuno domanda an­
cora la parolai 

(Nessuno fiata). 
Pico. Allora il Oonsìglio prendo atto 

della dimissioni del comm, Perlasinì, 
E' approvato. 

II nuovo Sindaco 
Si passa quindi al numero 
3. ìiìomina del Sindaco. 
Pico lorita alla rotazione. 
Risultato dello scrutinio: ps*of« 

o o m m . OomanSoo Paoilcit vo'i 
23 — 7 b anche — Gìletto Panila, 

Scoppio ri rissimo di applausi 
Peoile Non a me, ma ad altri beo 

più valorosi e degni, spettava l'altis 

Simo iaoariao, Commosso, non senza 
trsnidanza mi decido ad accettarla. 

Non per muiiti wiv, ma forse pel 
ricorda dell'opera del padre mio, che 
sarei ben lieto di poter imitare Uip 
plausi), michiamasse all'altissimo ufficio 

US.* mi sembra un dovere prestare 
oome posso l'opera mia, In questo mo­
mento in cui tnttl dobbamo stringerci 
intorno alla bandiera della llbertii, nel 
fascio della democrazia (Applausi). 

Con questo pensiero, confidando Del­
l'assistenza dì tutti mi metto a vostra 
disposizione. (Nuovo scroscio d'ap-
plagisi) 

Le dimissioni di Perissini 

Eoooei al num, 
4. Comuniciziune delle dimissioni da 

cousigliero comunale presentate dai comm. 
Micliele Perissini e conseguenti delibera­
zioni. 

Gudugnellu. Dimostra che si pos­
sano e SI debbono logicamente respin­
gere le dimissioni di Perissini da con­
sigliere. 

Pica, La Giunta si associa, e prò 
pone che si facciano Insistenze presto il 
oollega Perissini. 

BottMi. Egli è di parer coatracio : 
di parere cioè ohe si debbano accettare 
le dimissioni, sempre. E in questo caso, 
per gli stessi oriterii sostenoti dal ooos. 
Driussi per le dimissioni da Sindaco. 

Pioo. Mettiamo ai voli. 
Prampero e Caratti si astengono. 
Ai voti si approva che la Giunta fao« 

oia pratiohe. 
* * * 

Il Consiglio pasta in seduta segreta, 
ed approva : 

1 Batifloa di doliborazioni prese d 'ur­
genza dalla diuuta Municipale a termini 
dell'art. 130 della legge comunale e pro­
vinciale : 

a) nomina provvisoria di maestre. — 
Deliberazione 7 ottobre ,1904 n. 11S69; 

l) nomina di un maestro provvisorio pn' 
il corso superiore. — Deliberazione 28 ot­
tobre 1904 n. 12138. 

e) trasrerimento di una maestra dalle 
classi inforiori fcmmenili alle inferiori ma­
schili urbane. — Deliberazione 38 ottobre ' 
1004 n. 12135. 

2. Concessione del quarto auménto ses­
sennale alia maestra di ghinaàtioa signóra 
Italia Hossi-Petoello. — II lettura. 

a. Sussidio ai genitori del defunto fon­
taniere comunale OiuUio Del Mestre. — 
II lettura. 

4. Coiicesslone di indennitJt alla signora 
Falmira Pollami vedova del giit medico 
condotto dott. D'Agostini. — U lettura. 

(t. Compenso agli spazzini comunali. 
7, Compenso alle guardie campestri. 

8. Erogazione di somma a favore dei vi­
gili urbani. 

• * 
6. Concessione dei sussidi del legato Bar-
tolini per l'anno scolastico 1904-05. 

Deliberati i segneoti sussidi: 
MoRtlco Mario L. 600. 
Pozzo Antonio L. 600. 
Verza Alouo L. 300. 
Del Missier Umberto L. 400, 
Bubba Giovanni L 600. 
Tonizzo Gino L. 500, 

Sabordiualamento all'esito degli e-
sani 1 segneiiti : 

Cecchini Oreste L, 500. 
Aita a B. L, 300. 

E MERCATALNiV.-pPD}»'. respons, 
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